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AD ARDEA L’ENERGIA PULITA INCONTRA L’AMMINISTRAZIONE  
 
Sabato 22 novembre 2008  si è svolto un incontro organizzato 
dall’Amministrazione di Ardea sul tema dell’”Energia Pulita”.  
Oltre a diversi cittadini erano presenti il Sindaco, il neo assessore ai Lavori 
Pubblici,  quello all’Ambiente ed un rappresentante del GSE.  
La presentazione, ben strutturata, ampia ed esaustiva, è stata fatta da un 
professionista del settore che opera nella nostra città. 
Positivo l’esito dell’incontro in cui sono state esaminate valenza ambientale ed 
economicità delle politiche energetiche alternative, in particolare di quella 
fotovoltaica.  
Ai nostri amministratori è stato chiesto di prendere seriamente in considerazione 
l’installazione di pannelli fotovoltaici sugli edifici pubblici per evitare di continuare a 
spendere centinaia di migliaia di euro per i consumi di energia elettrica.  
Dal pubblico è stato chiesto di ampliare l’illuminazione pubblica con l’utilizzo di 
lampioni alimentati a pannelli solari .  
Noi del Laboratorio Cittadino non possiamo non plaudire una iniziativa che informi 
sui benefici del solare,  in diverse occasioni abbiamo sollecitato l’Amministrazione 
per l’interessamento e l’accoglimento di politiche di questo tipo. 
Come già chiesto in passato, un primo passo che può essere fatto 
immediatamente e a costo nullo: introdurre nel Regolamento Edilizio l’obbligo, per 
le nuove costruzioni, dell’installazione di apparati per il solare termico e 
fotovoltaico, comminando delle sanzioni in caso di non ottemperamento.  
Tra l’altro la normativa della Regione Lazio già prevede l’obbligatorietà della 
predisposizione degli impianti solari termici sui tetti delle case e dei condomini di 
nuova costruzione; purtroppo ad oggi non se ne è visto segno!  
Speriamo, per il bene del nostro territorio, che, almeno in questa occasione, alle 
parole e agli annunci seguano i fatti!  
Segnaliamo comunque che, diversamente da quanto detto nella presentazione, il 
Cip 6, contestato duramente dagli ambientalisti, prevede il riconoscimento di 
contributi per l’incenerimento dei rifiuti, contributi pagati con le bollette elettriche. 
Si tratta di fondi sottratti alle vere forme di energia pulita e rinnovabile, come il 
solare, l’eolico e le biomasse.  
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